
 

Il giorno 15 novembre alle ore 20.30 presso l’aula H3 dell’Università di Trieste si terrà una serata 

con l’alpinista tarvisiana Nives Meroi che sarà accompagnata dal fortissimo alpinista e marito 

Roman Benet. La serata è organizzata da tre società triestine: le due sezioni del Cai di Trieste ovv. 

L’Alpina delle Giulie e l’Associazione XXXOttobre e lo Slovensko Planinsko Društvo Trst  in 

quanto trattasi di un’attività prevista dal progetto cofinanziato dal PIC Interreg III A Italia – 

Slovenia 2000 – 2006, codice  progetto BAFVG332591 “MONTI – Montagna per tutti” . 

Piccola presentazione  
Nives e Romano, compagni di vita e di cordata, arrampicano insieme da oltre 20 anni. La loro vasta 

attività comprende alcune fra le vie più difficili delle Alpi, rendendosi protagonisti di imprese quali 

la prima invernale al Pilastro Piussi al Piccolo Mangart di Coritenza e quella alla Cengia degli Dei, 

sullo Jof Fuart. 

Ma la loro è una passione fatta anche di vie in falesia, cascate di ghiaccio, sci estremo…e, non 

ultima, d’alta quota.  

Col tempo il loro amore per la montagna li ha spinti ad esplorare orizzonti sempre più lontani, dove 

l’aria è rarefatta e, come è solita dire Nives, “dove ogni passo diventa uno sforzo di volontà”. Un 

alpinismo “by fair means”, con uno stile leggero e pulito: senza l’ausilio di ossigeno supplementare, 

portatori d’alta quota e campi fissi. Uno stile pulito il loro, un confronto onesto con sé stessi e la 

montagna. 

Ande, Himalaya, Karakorum. Un percorso fatto di grandi successi, come la salita, nel 2003 e in soli 

20 giorni, di tre dei 14 Ottomila della Terra (Gasherbrum II, Gasherbrum I, Broad Peak), seconda 

cordata al mondo ad aver realizzato un’impresa simile e, Nives, prima donna in assoluto nella storia 

dell’alpinismo.  

Senza dimenticare le celebri salite al Dhaulagiri, al K2 e all’Everest, montagne amate e a lungo 

corteggiate, che nella stagione 2006-2007 si sono finalmente concesse loro, regalandogli il sogno di 

una vita.  

Sono dieci i Giganti della Terra che Nives e Romano hanno salito sin’ora e solamente quattro quelli 

che mancano per completare il progetto. Nives potrebbe diventare la prima donna a raggiungere 

questo obiettivo e, qualora ciò non si realizzasse, lei e Romano sarebbero comunque la prima 

coppia al mondo con il maggior numero di ottomila raggiunti.  

 

I dieci Ottomila metri saliti sin’ora da Nives e Romano sono: Nanga Parbat (8125 M, 1998), Shisha 

Pangma (8046 m, 1999), Cho-Oyu (8202 m, 1999), Gasherbrum II (8035 m, 2003), Gasherbrum I 

(8068 m, 2003), Broad Peak  (8047 m, 2003), Lhotse (8516 m, 2004), Dhaulagiri (8164 m, 2006), 

K2 (mt.8611, 2006), Everest (mt. 8850, 2007). 
 

 

 “Nient’altro che del bianco cui badare” è relativo alla salita del Dhaulagiri, effettuata nella 

primavera 2006 insieme al marito Romano Benet.  

 

 
 


